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unità 15 Monomi e polinomi

comprendevo come un dovere scolastico, come qualcosa che dovevo accettare perché 
così mi era stato detto […]. Non comprendevo però l’intima ragione di quelle trasforma-
zioni e di quei risultati e così, appena l’attenzione e la concentrazione si allentavano, mi 
sfuggiva qualche errore».

Come detto, escludiamo che valga la pena di lavorare in modo molto approfondito su 
monomi e polinomi, che verranno ampiamente sviluppati alle superiori. Proprio per que-
sto motivo abbiamo scelto di escludere dalla nostra trattazione i prodotti notevoli, che 
spesso mettono in difficoltà anche gli studenti di liceo. In questa fase iniziale non c’è 
nessun bisogno di insistere su queste formule che servono per abbreviare calcoli lun-
ghi ma che spesso vengono apprese come prescrizioni astratte e incomprensibili. Molto 
meglio poche nozioni di base che collegano l’idea di espressione letterale alle formule 
apprese nei due anni precedenti (perimetri, aree, proprietà delle operazioni e delle po-
tenze ecc.).

1. Espressioni letterali

Soffermiamoci su due aspetti ovvi per te e per noi ma che costituiscono una criticità di-
dattica. Meglio non correre il rischio di trasformarli in un non detto che potrebbe creare 
fraintendimenti spesso sottovalutati.

1. In un’espressione una lettera rappresenta un numero, quindi tutte le volte che la let-
tera compare rappresenta lo stesso valore numerico; però è anche possibile che, in 
qualche sostituzione, lettere diverse abbiano lo stesso valore numerico.

2. Due espressioni diverse possono essere uguali anche se hanno lettere diverse; succe-
de quando è possibile fare una sostituzione delle lettere in una delle due espressioni 
ottenendo l’altra.

 ✓ Il vantaggio fondamentale del calcolo letterale è che quando c’è bisogno di operare 
genericamente con “un numero” si può usare una lettera per farlo. A questo sono 
dedicati molti degli esercizi da 1 in poi a pag. 92. Trasformare una frase in espres-
sione è un’attività da non dare per scontata: per questo si trova anche guidata a 
pagina 121.

 ✓ Gli esercizi da 75 a 80 a pag. 93 costituiscono un percorso e il nostro consiglio 
è di assegnarli tutti assieme fino alla discussione (esercizio 81). Se li proponi in 
classe potrete “fare un po’ di matematica” e arrivare a dedurre (se non dimostrare) 
il fatto che la somma delle prime potenze di 2 è il numero che precede la potenza 
successiva. Lascia spazio a questa discussione: può capitare che con il contributo 
di più allievi arriviate a giustificare questo fatto.

 ✓ Gli esercizi 107 e seguenti a pag. 94 su perimetri e aree possono essere svolti 
come genericamente introduttivi al calcolo algebrico, basandosi sul fatto intuitivo 
che  a + a = 2a , oppure possono essere ripresi come avviamento alle singole ope-
razioni dei paragrafi 3 e 4.
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